
MONITORAGGIO DELLE DEPOSIZIONI ATMOSFERICHE 
 

PERIODO 2010 
 

Premessa 

La deposizione atmosferica totale è definita (Dlgs 152/07) come la massa totale di sostanze 

inquinanti che, in una data area e in un dato periodo, è trasferita dall'atmosfera al suolo, alla 

vegetazione, all'acqua, agli edifici ed a qualsiasi altro tipo di superficie. 

La deposizione contribuisce ai livelli di inquinamento dei suoli e delle acque superficiali, e la sua 

composizione chimica riflette la presenza di sostanze inquinanti nellôaria. 

LôARPA Valle dôAosta conduce, a partire dallôanno 2006, campagne di monitoraggio delle 

deposizioni atmosferiche in particolare nella Plaine e nellôarea urbana di Aosta. I risultati di tali 

campagne sono state oggetto di approfondimento nelle edizioni 2007 e 2009 della Relazione sullo 

Stato dellôAmbiente redatta a cura di ARPA VDA.  

Nel periodo da marzo a novembre 2010 è stata condotta una campagna di monitoraggio in 6 siti (4 

siti nella città di Aosta, e due siti di ñbianco ambientaleò a La Thuile ed a Donnas), ad integrazione 

dellôattivit¨ istituzionale di monitoraggio della qualit¨ dellôaria. Per effettuare una verifica dei livelli 

di ñbianco ambientaleò effettuato a La Thuile, ¯ stato aggiunto un ulteriore sito di ñbianco 

ambientaleò situato a monte del comune di Saint Denis, in località Lavesé. 

 

Nel presente approfondimento si focalizza lôattenzione sui livelli di deposizione di metalli ed IPA 

misurati in tale campagna di monitoraggio, ponendo attenzione sullôevoluzione dei diversi elementi 

rispetto alla campagna 2009, con un accenno di evoluzione rispetto al 2008 per quanto riguarda le 

stazioni di Piazza Plouves e Quartiere Dora. 

 

Metodo di misura 

A partire dal 2008, il monitoraggio delle deposizioni è stato condotto secondo il metodo riportato 

nel Rapporto Istisan 06/38 dellôIstituto Superiore di Sanit¨, recepito dal Dlgs 152 del 03/08/07 

quale metodo di riferimento per la valutazione della deposizione totale di arsenico, cadmio, 

mercurio, nichel e degli idrocarburi policiclici aromatici. 

In ogni sito di monitoraggio è stata installata una stazione di campionamento (Figura 1) 

comprendente due deposimetri di tipo ñbulkò per la raccolta delle deposizioni sia secche che umide: 

uno in plastica per la determinazione dei metalli pesanti ed uno in vetro per la determinazione di 

microinquinanti organici quali IPA, PCDD/F e PCB. 

I deposimetri sono stati esposti allôaria ambiente per un periodo pari ad un mese. Al termine di ogni 

periodo di esposizione si è provveduto a raccogliere il campione da analizzare, procedendo ad un 

accurato lavaggio della superficie interna dei deposimetri, e raccogliendo la soluzione acquosa di 

lavaggio da sottoporre ad analisi di laboratorio.  

 
Figura 1 - Stazione di campionamento delle deposizioni atmosferiche sul tetto del supermercato Gros Cidac 



 

In Figura 2 viene riportata la mappa della rete di monitoraggio nel territorio regionale. 

 
Figura 2 – Rete regionale di monitoraggio delle deposizioni atmosferiche 

 

 

Deposizione di metalli 

Nella Figura 3 seguente vengono riportati i valori medi di deposizione di metalli misurati negli anni 

2009 e 2010, nel periodo da marzo a novembre, evidenziando variazioni riscontrate nei diversi siti. 

Per ognuno dei metalli ricercati, vengono confrontati: 

¶ la media dei valori misurati nei siti della città di Aosta; 

¶ i valori misurati nel sito di Donnas, loc. Montey, presso la stazione della Qualit¨ dellôAria di 
ARPA VDA; 

¶ i valori misurati nel sito di La Thuile, loc. Les Granges, presso la stazione della Qualità 

dellôAria di ARPA VDA. 
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Nichel confronto medie 2009-2010
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Manganese: confronto medie 2009-2010
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Ferro: confronto medie 2009-2010
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Zinco: confronto medie 2009-2010
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Rame: confronto medie 2009-2010
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Figura 3 - Valori medi di deposizione di metalli nel periodo marzo-novembre 2009-2010 

 

I valori di Cromo e Nichel inerenti il sito di Donnas sono molto discordanti rispetto a quelli rilevati 

nella campagna 2009 a causa di un valore anomalo riscontrato nella mensilità di giugno 2010: 

questo porta ad avere un valore medio poco rappresentativo del reale andamento dei valori mensili. 

Oltre ai metalli riportati nella figura precedente, nel corso dellôultima campagna 2010 sono state 

effettuate le analisi di ulteriori due elementi: Alluminio e Bario, di cui si riportano, nella seguente 

figura 4, i valori medi riscontrati. 

 

Alluminio: valori medi campagna 2010
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Bario: valori medi campagna 2010
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Figura 4 - Valori medi di deposizione di metalli nel periodo marzo-novembre 2010 

 

Le principali sorgenti di emissione di metalli sono le fonderie e lôindustria di lavorazione dei 

metalli, gli impianti di combustione alimentati a gasolio e ad olio combustibile, e, in misura minore, 

il traffico veicolare (gas di scarico, usura di freni, frizioni e pneumatici). 

Nei siti antropizzati di Aosta i livelli di deposizione di metalli risultano più alti rispetto ai siti di 

ñbiancoò, per via della presenza di fonti di emissione antropiche (traffico veicolare più intenso, 

presenza della Cogne Acciai Speciali, maggiore densità abitativa). 

Raggruppando i valori medi sui quattro siti cittadini per mensilit¨, anzich® per lôintera campagna, si 

evidenziano particolari andamenti mensili. Per tutti i metalli analizzati si evidenzia un andamento 

similare e un calo nel mese di agosto in coincidenza della cessazione di molte attività antropiche, tra 



cui la pausa estiva nella produzione dellôacciaio da parte della Cogne Acciai Speciali S.p.A. e un 

minore traffico veicolare. Nella figura 5 si riportano tali andamenti relativamente a vari metalli.  
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Media mensile sui siti
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Media mensile sui siti
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Figura 5 ï Andamento valori medi mensili di deposizione di metalli nel periodo marzo-novembre 2010 sulla città di Aosta 

 

Nella figura 5 risulta comunque interessante il livello di deposizione del Ferro: pur essendo un 

materiale terrigeno ubiquitario, lôandamento di tale metallo è lo stesso riscontrato per i metalli più 

tipici dellôattivit¨ di fusione dellôacciaio. Assumendo il sito di La Thuile come bianco ambientale, 

dalla figura 7 si nota facilmente che nel mese di agosto il valore di deposizione di Ferro è circa di 

500 µg/m2/giorno, quindi assumendo tale valore come fondo, la restante deposizione si stima 

provenire da altre fonti, diverse da quelle ambientali. Nella seguente figura 6 si riporta lôandamento 

della produzione di acciaio spillato nei mesi di marzo-novembre da parte dellôazienda Cogne Acciai 

Speciali S.p.A.; il dato riportato è espresso in tonnellate spillate al mese. 
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Figura 6 ï Andamento della produzione di acciao spillato 



Risulta piuttosto evidente che il grafico riportante le tonnellate spillate mensilmente dallôacciaieria 

ha un andamento molto similare a quello dei grafici della deposizione di metalli riportati in figura 5. 

Questo avvalora il legame della quantità e tipologia di deposizione sulla città di Aosta con la 

produzione di acciaio da parte della Cogne Acciai Speciali. In particolare ciò si evidenzia nel 

periodo estivo dove lôinfluenza dei riscaldamenti è pressoché assente, dove lôinfluenza del traffico ¯ 

minore in quanto vi ¯ il periodo di chiusura delle scuole e lôattivit¨ antropica legata alla popolazione 

residente è di fatto più limitata. 

 

Per effettuare un confronto, si riporta di seguito nella figura 7 lôandamento degli stessi metalli nel 

sito di bianco di La Thuile: si evidenzia lôinesistenza di alcun andamento particolare nel periodo 

interessato; le oscillazioni dei valori, anche piuttosto evidenti in alcuni casi, non sono imputabili a 

particolari sorgenti emissive. Particolarmente interessante risulta il primo grafico relativo agli 

andamenti di Cromo e Nichel che hanno valori pressoché costanti sul periodo in quanto non ci sono 

fonti in loco tali da influenzare la naturale presenza in aria di tali elementi. In particolare non è 

presente il calo estivo degli andamenti delle deposizioni, ben evidente, invece, nei siti cittadini. 
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Media mensile sul sito La Thuile
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Media mensile sul sito La Thuile
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Figura 7 ï Andamento valori medi mensili di deposizione di metalli nel periodo marzo-novembre 2010 rilevati al sito di La Thuile 

 

 

Verifica del sito di “bianco ambientale” 

Nel corso della campagna 2010 è stato svolto un campionamento anche nel sito di Saint Denis-

Laves® al fine di verificare le reali caratteristiche di ñbiancoò del sito La Thuile. 

In figura 8 sono riportati gli scostamenti % assoluti dei valori rilevati a Saint Denis rispetto a La 

Thuile, oltre alla tabella dei valori riscontrati. In figura non risulta il valore medio di Cadmio in 

quanto il valore medio di campagna è stato sfalsato da un valore anomalo riscontrato nella mensilità 

di settembre: pertanto, non è indicativo utilizzare tale valore per un confronto. Il confronto viene 

quindi effettuato su 13 metalli anziché su 14. Come si evince dalla figura riportata, i valori di Saint 

Denis discostano per meno del 30% dai valori di La Thuile; in particolare, per 10 dei 13 metalli lo 

scostamento è inferiore del 20%. In tale valutazione i dati relativi al Cadmio non sono stati 

considerati in quanto inferiori al limite di rilevabilità o comunque molto prossimi a tale valore. 
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Figura 7 ï Andamento valori medi mensili di deposizione di metalli nel periodo marzo-novembre 2010 rilevati al sito di Saint Denis e La 

Thuile con grafico degli scostamenti % in valore assoluto. 
 

 
Figura 8 ï Foto installazione deposimetri al sito di Saint Denis-Lavesé 

 

Gli scostamenti evidenziati in figura 7 suggeriscono lôattendibilit¨ del sito di La Thuile come 

ñbiancoò in ambiente rurale benché non remoto come il sito di Saint Denis, raggiungibile 

esclusivamente tramite strada poderale da un limitato numero di automezzi, lontano da ogni 

sorgente emissiva, in quanto il vicino agriturismo è attivo esclusivamente in estate, quindi con un 

limitatissimo utilizzo dellôimpianto di riscaldamento. 

 

 

Dati di confronto 

La normativa nazionale ed europea attualmente in vigore non prevede valori limite per le 

deposizioni di metalli. 

Per una migliore contestualizzazione dei valori misurati, si valutano gli stessi in relazione a valori 

riportati in letteratura relativi a studi condotti in altre realtà territoriali. 

Lôentrata in vigore della direttiva 2004/107/CE prevede che gli stati membri si adoperino per la 

raccolta di informazioni esaurienti in merito ai valori di deposizione di arsenico, cadmio, mercurio, 

nichel e idrocarburi policiclici aromatici, considerati critici per la loro tossicità in quanto agenti 

riconosciuti cancerogeni e genotossici. In relazione a tale direttiva sono pertanto disponibili in 

letteratura informazioni in merito alle deposizioni di As, Cd e Ni, soprattutto in Austria ed in 

La Thuile Saint Denis

Alluminio 634,756 510,103

Bario 13,371 11,233

Calcio 1228,463 918,028

Cromo 5,725 7,015

Ferro 552,264 466,888

Magnesio 546,813 516,813

Manganese 13,892 12,541

Nichel 3,095 2,841

Piombo 2,529 2,364

Rame 4,555 5,830

Sodio 1448,187 1278,886

Vanadio 1,296 1,188

Zinco 23,269 24,011



Germania (European Commission ñPosition paper on ambient air pollution by As, Cd and Ni 

compoundsò). In Italia tale direttiva è stata adottata tramite il D. Lgs. 3 agosto 2007 n. 152. 

Altri studi sulle deposizioni di metalli sono state condotte in aree urbane ed industriali in Italia da 

parte di enti locali in collaborazione con lôIstituto Superiore di Sanità; in particolare, il Magistrato 

Nazionale delle Acque ha condotto negli ultimi anni un monitoraggio delle deposizioni di metalli 

nella laguna di Venezia. 

 

Nella Tabella 1 seguente i valori misurati nel territorio regionale vengono messi a confronto con i 

valori riportati negli studi citati; si riporta, inoltre, il confronto tra i valori trovati nelle campagne 

svolte da ARPA VDA negli anni 2009 e 2010 nei mesi tra marzo e novembre. Si evidenzia che per i 

siti di Donnas 2010 i valori di Nichel e Cromo sono parzialmente inficiati da valori della campagna 

di giugno 2010 ritenuti anomali, così come il valore di rame a La Thuile è influenzato da un valore 

anomalo rilevato nella campagna di giugno 2009. Tali valori si ritengono anomali considerando 

lôandamento omogeneo degli stessi metalli in tutti gli altri periodi. Non sono evidenziabili eventi 

che possono avere influenzato in maniera così evidente il livello di tali metalli in quelle mensilità. 

 
Tabella 1 ï Confronto dei valori di deposizione di metalli rilevati nel territorio regionale con i dati riportati in letteratura 
relativi ad altre realtà territoriali 

 Cd Ni Cr Pb Cu V 

Aosta città 2009 0,20 51,34 179,73 9,03 24,34 7,52 

Aosta città 2010 0,14 52,14 253,05 8,56 26,80 6,28 

Donnas 2009 0,20 6,17 9,59 4,36 7,84 3,86 

Donnas 2010 0,15 41,16 57,49 3,21 9,81 3,21 

La Thuile 2009 0,13 4,43 3,43 5,43 17,68 3,39 

La Thuile 2010 0,39 3,10 5,73 2,53 4,56 1,30 

Laguna di Venezia1  
(aree urbane ed industriali del Polo di Marghera) 

1,92 4,51 1,47 30,80 15,76 3,06 

Coriano (Forlì)2 
(area industriale con presenza di inceritore) 

0,94 9,3 8,2 15,1   

Rimini2 

(area urbana) 
0,62 8,5 4,3 15   

Bologna2 

(area urbana) 
0,43 9,9 9,1 27,2   

Mantova3 

(area urbana) 
0,53 4,19  7,38 7,2 8,28 

Europa - Aree rurali  
(valore minimo dell’intervallo di valori)4 

0,011 0,03     

Europa - Aree rurali  
(valore massimo dell’intervallo di valori) 4 

0,14 4,3     

Europa - Aree urbane 
(valore minimo dell’intervallo di valori) 4 

0,16 5     

Europa - Aree urbane 
(valore massimo dell’intervallo di valori) 4 

0,9 11     

Europa - Aree industriali 
(valore minimo dell’intervallo di valori) 4 

0,12 2,3     

Europa - Aree industriali 
(valore massimo dell’intervallo di valori) 4 

4,6 22     

Europa - Aree nei dintorni di industrie di lavorazione 
metalli (valore medio) 4 

26 64,5     

1 Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti - Magistrato delle Acque - "Il monitoraggio SAMANET delle deposizioni 
atmosferiche nella laguna di Venezia" (anno 2008) 
2 ARPA Emilia Romagna - "Studio Ambientale dell'area Coriano Forlì - II fase - sintesi" (marzo 2006) 
3 Istituto Superiore di Sanità - Rapporto Istisan 06/43 "Microinquinanti organici e inorganici nel Comune di Mantova: 
studio dei livelli ambientali" (anno 2006) 
4 Valori di riferimento assunti dall’Istituto Superiore di Sanità nelle indagini ambientali relative alle deposizioni 
atmosferiche, desunti dal documento CE "Position Paper for ambient air pollution by As, Cd and Ni” 

 



Il livelli di deposizione di cadmio misurati nel territorio regionale risultano modesti, pari a quelli di 

altre aree rurali europee ed inferiori a quelli di altre aree urbane ed industriali in Italia ed in Europa 

(Figura 9, relativa al cadmio). 
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Figura 9 ï Livelli di deposizione di cadmio misurati in Valle dôAosta ed in altre aree urbane ed industriali 

 

I livelli di deposizione di piombo, metallo riconducibile prevalentemente al traffico veicolare, nella 

città di Aosta risultano generalmente inferiori, o comunque confrontabili, rispetto ad altre aree 

urbane italiane (Figura 10). 
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Figura 10 ï Livelli di deposizione di piombo misurati in Valle dôAosta ed in altre aree urbane ed industriali in Italia 

 

Per quanto riguarda il cromo, invece, i livelli misurati in Aosta risultano molto più elevati rispetto a 

quelli misurati in altre aree in Italia: questi ultimi risultano confrontabili con i livelli della aree rurali 

della Valle dôAosta (Figura 11). 
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Figura 11 ï Livelli di deposizione di cromo misurati in Valle dôAosta ed in altre aree urbane ed industriali in Italia 



 

Anche per il nichel i valori di Aosta e del fondovalle risultano sensibilmente più elevati rispetto ad 

altre aree urbane ed industriali in Italia ed in Europa. In particolare, i valori misurati in Aosta sono 

confrontabili con i più alti valori di deposizione riportati in letteratura relativi ad aree situate nelle 

vicinanze di industrie di lavorazione dei metalli (Figura 12). 
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Figura 12 ï Livelli di deposizione di nichel misurati in Valle dôAosta ed in altre aree urbane ed industriali 

 

Il confronto con altre realtà territoriali mette in evidenza la criticità legata alla presenza di tenori 

elevati di cromo e di nichel nelle deposizioni, riconducibili alla presenza di una sorgente di 

emissione specifica nella città di Aosta, identificabile nella Cogne Acciai Speciali, che produce 

acciai con elevato contenuto di nichel e di cromo. Il traffico veicolare, infatti, non è considerata una 

sorgente di emissione rilevante per i metalli pesanti, ed il riscaldamento domestico ha comunque 

unôinfluenza limitata nel periodo di misura compreso tra marzo e novembre. 

 

Per unôanalisi pi½ approfondita dei livelli di deposizione di cromo e di nichel, si esaminano ora i 

valori di deposizione misurati nella città di Aosta nel corso del 2009 e del 2010. Nella figura 13 

seguente si mostra la mappa dei siti di monitoraggio delle deposizioni nella citta di Aosta. 

 

 
Figura 13 ï Veduta aerea di Aosta con indicazione dei siti di monitoraggio delle deposizioni totali nellôanno 2009 e 2010 
 

A partire dalla campagna 2009, la rete di monitoraggio nella città di Aosta è stata strutturata con 

lôobiettivo di monitorare i livelli di deposizione nelle zone abitate pi½ prossime allôacciaieria e di 

valutare le dinamiche di ricaduta dei metalli nel territorio circostante allôacciaieria stessa. 

Plan Felinaz  

Quartiere Dora  

P.zza Plouves  

Supermercato CIDAC  

Acciaieria CAS  

 



Come mostrato nella figura 13, i siti di monitoraggio che sono stati attivati sono di seguito elencati: 

¶ i siti di Piazza Plouves e di Quartiere Dora, siti cittadini residenziali in prossimità 

dellôacciaieria CAS, posti rispettivamente a nord e ad est rispetto ad essa; 

¶ il sito di Plan Felinaz, posto nellôarea urbana a sud dellôacciaieria CAS, in posizione 

simmetrica rispetto al sito di Piazza Plouves; 

¶ il sito del supermercato CIDAC, posto a circa 400 metri ad ovest dellôacciaieria. 
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Figura 14 ï Valori medi di deposizione di cromo e nichel misurati nelle campagne 2009-2010 (periodo marzo-novembre) 

 

I valori rilevati nelle campagne riportate in figura 14 confermano lôinfluenza dellôazione eolica sulla 

ricaduta degli inquinanti emessi dallôacciaieria, tenendo conto che le direzioni prevalenti dei venti 

sono verso est e verso sud-ovest. Emerge, inoltre, una sostanziale differenza nelle dinamiche di 

ricaduta dei due metalli, il cromo sembra ricadere ad una distanza più vicina alla fonte di emissione 

rispetto al nichel. Nella campagna 2010 si evidenzia anche un aumento tendenziale su tutti i siti del 

Cromo, in particolare sul sito di Cidac, mentre tale aumento non è così evidente per quanto riguarda 

il Nichel, aumentato soprattutto nel sito di Cidac e, in misura minore, in quello di Plan Felinaz. 

 

Nella figura 15 sono evidenziate le variazioni percentuali delle deposizioni dei diversi metalli 

ricercati rispetto alla variazione della produzione di acciaio da parte dellôacciaieria Cogne Acciai 

Speciali. Le variazioni sono state considerate rispetto alla campagna e alla produzione dello stesso 

periodo 2009. Nello stesso grafico è stato effettuato un raggruppamento delle medie delle variazioni 

per quadranti: Gros Cidac-Plan Felinaz, rispettivamente direzione OVEST e SUD rispetto 

allôacciaieria e Plouves-Quartiere Dora, rispettivamente a NORD e EST dellôacciaieria, in modo da 

rispecchiare le direzioni prevalenti dei venti. Nello stesso grafico è riportata una terza colonna che 

riporta la ricaduta media sui quattro siti cittadini. 

In questo modo risulta ancora pi½ evidente lôeffetto eolico nella ricaduta e dispersione dei metalli in 

quanto lôacciaieria ha prodotto una maggior quantit¨ di acciaio, ma lôemissione, di qualunque tipo 

essa sia, è stata trasportata in maggior percentuale nelle direzioni OVEST e SUD. 
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Figura 15 ï Variazioni % dei livelli di deposizione tra 2009 e 2010 confrontati con la variazione % della quantità di acciaio 

spillato dallôazienda Cogne Acciai Speciali 

 

Nel corso del 2010, dunque, i valori di deposizione medi globali sono tendenzialmente diminuiti, 

ma non per quanto riguarda gli elementi maggiormente legati alla produzione dellôacciaio, quali 

Rame, Zinco, Nichel e Cromo in particolare. Questo risulta evidente, come già evidenziato, nei siti 

di Plan Felinaz e ancora maggiormente in quello di Gros Cidac, come riportato nella figura 14. 

Per il piombo, le cui emissioni sono imputabili prevalentemente al traffico veicolare, si osserva una 

lieve diminuzione dei livelli  medi nel 2010 rispetto al 2009. I livelli di ferro e manganese variano di 

poco dal 2009 al 2010: si tratta di metalli terrigeni ed ubiquitari, pertanto si presume che lôinfluenza 

delle emissioni dellôacciaieria sia meno evidenti per essi. 

Lôaumento dei livelli di deposizione di alcuni metalli può essere ricondotta ad un netto aumento di 

produzione dellôacciaieria CAS nel corso del 2010 a seguito della grave crisi produttiva subita dallo 

stabilimento nel corso dellôanno 2009 per via della recessione economica. A fronte di un aumento di 

produzione nel periodo da marzo a novembre di oltre il 48% lôaumento medio della deposizione dei 

metalli maggiormente legati al ciclo produttivo dellôacciaieria quali Cromo, Nichel, Zinco e Rame ¯ 

aumentata mediamente rispettivamente del 41%, del 2%, dellô4% e del 10%. Come già mostrato in 

figura, tale aumento è molto più evidente nel sito Gros Cidac dove lôaumento percentuale degli 

stessi metalli è rispettivamente del 101%, del 33%, del 29% e del 32%, in quanto molto influenzato 

dallôazione di dispersione eolica come gi¨ evidenziato.  

Variazione % dati medi dei siti PL-QD: campagne 2009 e 2010 

rispetto alla campagna 2008

Produzione

ZincoVanadioRame

Piombo

Nichel

Manganese
Ferro

Cromo

-50,00%

-40,00%

-30,00%

-20,00%

-10,00%

0,00%

10,00%

20,00%

metalli

v
a
ri

a
z
io

n
e
 %

2009 % risp 2008 2010 % risp 2008

 
Figura 16 ï Variazioni percentuali dei livelli di deposizione di metalli misurate nel 2009 rispetto al 2008 



Una ulteriore evidenza si può effettuare confrontando i dati di produzione di acciaio e deposizione 

nei siti di Piazza Plouves e del Quartiere Dora nelle campagne del 2009 e del 2010 rispetto alla 

campagna 2008, caratterizzata da una elevata produzione di acciaio da parte dellôazienda Cogne 

Acciai Speciali S.p.A.. Le campagne considerate per tutte le annualità sono quelle da marzo a 

novembre, così come il livello di produzione acciaio. 

Esclusi il Ferro e il Manganese che sono metalli terrigeni ubiquitari e il Piombo, direttamente 

correlabile con il tasso di traffico stradale, dalla figura 16 si evidenzia come per il 2009 tutti i 

rimanenti metalli hanno subito un calo importante rispetto al livello di deposizione del 2008, così 

come la produzione di acciaio scesa di oltre il 40%. Per quanto riguarda il 2010, rispetto al 2008, la 

produzione è stata inferiore di circa il 13%, mentre la deposizione dei metalli considerati non è 

aumentata in maniera altrettanto evidente; anzi, per quanto riguarda la deposizione di Nichel, Zinco 

e Vanadio si riscontra un ulteriore calo. 

Questa evidenza può essere dovuta sia alla evidente influenza eolica evidenziata per la campagna 

2010 che ha ñspostatoò la ricaduta maggiormente verso lôarea SUD-OVEST della città, sia a 

miglioramenti della potenzialit¨ di captazione del reparto dellôacciaieria che potrebbe aver ridotto, 

anche solo di una piccola parte, la quantit¨ di polvere emessa dallôazienda per quanto riguarda la 

produzione primaria di acciaio. 

 



Deposizione di Idrocarburi Policiclici Aromatici (IPA)  

 

Gli IPA sono una famiglia di sostanze costituite esclusivamente da carbonio ed idrogeno, che 

consistono in due o più anelli aromatici uniti tra loro e alle quali sono riconosciute proprietà 

cancerogene e genotossiche per lôuomo. 

Le principali sorgenti di emissione di IPA sono costituite dal traffico veicolare (soprattutto i motori 

diesel), dal riscaldamento domestico (impianti a gasolio, olio combustibile, legna), dalle 

combustioni incontrollate (fuochi allôaperto). Le fonti industriali comprendono la produzione 

dellôalluminio, del coke, industrie petrolchimiche o della gomma; lôindustria di produzione 

dellôacciaio, invece, non viene annoverata tra le sorgenti di emissione di IPA. 

Nella Figura 17 seguente, così come in tutte le seguenti figure, vengono riportati i valori medi di 

IPA misurati nei diversi siti del territorio regionale. I valori sono riferiti alla somma degli IPA 

previsti dalla normativa vigente relativa alle emissioni in atmosfera (Dlgs 152/06 e Dlgs 133/05). 

Anche i livelli di IPA , come quelli dei metalli, risultano più alti nei siti più antropizzati. 

Nella figura seguente, inoltre, vengono riportati anche i valori rilevati nel corso della campagna 

2009 in modo da avere un termine di confronto in merito allôevoluzione della presenza di tale 

famiglia di inquinanti. 
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Figura 17 ï Valori medi di deposizione di IPA misurati nel territorio regionale nel periodo marzo-novembre 2009/2010 

 

I livelli di deposizione di IPA nella città di Aosta (Figura 18) variano in misura meno sensibile 

rispetto ai metalli nei diversi siti. I livelli medi più alti vengono misurati nei siti in cui il traffico 

veicolare risulta più intenso (in particolare a Piazza Plouves), mentre gli altri siti che risultato 

relativamente più lontani da importanti arterie stradali la deposizione di IPA risulta inferiore. 

IPA: confronto campagne 2009-2010
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Figura 18 ï Valori medi di deposizione di IPA misurati nel territorio regionale nel periodo marzo-novembre 2010 

 

Nel corso della campagna di misura si evidenzia una importante influenza del riscaldamento 

invernale cittadino, in quanto nelle campagne di marzo e novembre i valori di deposizione di IPA 

risultano tendenzialmente i più elevati su tutti i siti, con un iniziale calo nella campagna di aprile e 



un aumento nel mese di ottobre. Esclusivamente nel sito di Piazza Plouves, maggiormente 

influenzato dal traffico, il trend viene parzialmente smentito durante la campagna di luglio in cui si 

verifica un picco di deposizione di cui non si può stimare la provenienza. Dal grafico riportato in 

figura si evidenzia, inoltre, lôinfluenza del traffico sul livello degli IPA: i siti particolarmente vicini 

ad arterie trafficate della città quali Piazza Plouves e Quartiere Dora risultano tendenzialmente i più 

alti su tutto il periodo, particolarmente nel periodo estivo dove lôinfluenza dei riscaldamenti ¯ nulla. 

Nella figura 19 seguente vengono riportati gli andamenti descritti. 
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Figura 19 ïAndamento della deposizione di IPA nei siti cittadini nel periodo marzo-novembre 2010 

 

Lo stesso andamento si riscontra in maniera altrettanto evidente nel sito di Donnas, mentre risulta 

praticamente assente in quello di La Thuile, comôera auspicabile attendersi essendo un sito di 

bianco ambientale.  

Andamento deposizione IPA nei siti di Donnas e La Thuile
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Figura 20 ïAndamento della deposizione di IPA nei siti remoti nel periodo marzo-novembre 2010 

 

Il confronto con i livelli di deposizione misurati in altri siti risulta difficile per la scarsa disponibilità 

di dati in letteratura. È comunque possibile fare riferimento ad uno studio condotto dallôIstituto 

Superiore di Sanità nei pressi di Melfi, cittadina di circa 17000 abitanti in provincia di Potenza, nel 

quale vengono riportati valori di deposizione misurati anche in altri siti italiani ed europei 

(Menichini et alii ñAtmospheric bulk deposition of carcinogenic PAHs in a rural-industrial area in 

Southern Italyò ï 2006). In tale studio sono stati monitorati sia dei siti rurali sia dei siti posti ai 

margini della zona industriale, in cui è presente, in particolare, un inceneritore di rifiuti. 

Per quanto riguarda gli IPA totali, i livelli medi delle aree rurali di Melfi (88 ng/m2/giorno) 

risultano pi½ elevati di quelli delle aree rurali della Valle dôAosta (43 ng/m2/giorno). I livelli rilevati 



nelle aree ai margini della zona industriali di Melfi (114 ng/m2/giorno) risultano leggermente 

superiori a quelli del fondovalle intorno ad Aosta (84 ng/m2/giorno).  

 

Per il benzo(a)pirene, preso comunemente a riferimento come marker degli IPA, è possibile fare un 

confronto con i valori di deposizione rilevati in altre aree rurali ed urbane italiane ed europee 

(Figura 21). I livelli di deposizione di misurati in Valle dôAosta risultano prossimi a quelli rilevati 

in altre realtà territoriali, sia per quanto riguarda le aree rurali o di fondo, che per le aree urbane. 
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Figura 21 ï Valori medi di deposizione di IPA rilevati in Valle dôAosta a confronto con quelli rilevati nei dintorni di Melfi 
(Potenza) 

 

Nella seguente Figura 22, inoltre, vengono evidenziate le variazioni di deposizione di 

benzo(a)pirene nei diversi siti della rete di monitoraggio grazie al confronto con la precedente 

campagna in modo da evidenziare le variazioni avvenute. 
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Figura 22 ï Valori medi di deposizione di Benzo(a)pyrene 

 

Un altro congenere che può essere preso in considerazione, oltre al benzo(a)pirene, è il Fluorantene 

che può essere considerato indicatore delle emissioni dei motori diesel, così come citato dallo studio 

denominato ñAttivit¨ di rilevamento per il monitoraggio degli effetti prodotti dalla costruzione delle 

opere alle bocche lagunariò effettuato da Co.Ri.La. (Consorzio per la gestione del centro di 

coordinamento della attività di ricerca inerenti il Sistema Lagunare di Venezia) condotto negli anni 

2006-2008. 

Il Fluorantene rispecchia lôandamento gi¨ evidenziato sia per gli IPA Totali che per il 

benzo(a)pirene sia per quanto riguarda lôandamento di campagna che il confronto con la campagna 

2009. Si evidenzia che secondo i dati delle campagne 2009 e 2010, il fluorantene rappresenta 



rispettivamente sulle campagne dei siti cittadini il 13,8% e il 14,8% della deposizione totale di IPA. 

Si nota, inotre, una maggiore stabilità dei valori sui diversi siti cittadini, soprattutto considerando i 

siti a coppie CI-PF e PL-QD, con valori più alti nei siti a maggiore intensità di traffico come Piazza 

Plouves e Quartiere Dora, come mostrato nella figura 23. 
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Figura 23 ï Valori medi di deposizione di Fluorantene 

 

Un confronto può essere effettuato con i valori medi di fluorantene rilevati nello studio citato. 

Occorre ricordare che le stazioni di monitoraggio delle deposizioni atmosferiche dello studi 

condotto dal Co.Ri.La. erano poste in aree nelle cui vicinanze vi era la presenza di cantieri di grandi 

opere civili; i valori medi delle due campagne effettuate sono riportati nella seguente tabella 2. 

 

SITI 

D3 D4 D5 D6  

16 34 21 48 Campagna 1 

115 120 66 53 Campagna 2 

65,5 77 43,5 50,5 Media 
Tabella 2 ï Valori medi di deposizione di Fluorantene rilevati dalle campagne Co.Ri.La. 

 

Nella figura 24 seguente viene riportato un grafico di confronto tra i valori riscontrati nella 

campagna di monitoraggio veneta e quelli riscontrati nei siti valdostani nelle campagne 2009 e 

2010: si evidenzia che i valori sono paragonabili con quelli riscontrati nello studio veneto, rilevando 

che nella campagna 2010 i valori dei siti aostani hanno evidenziato un calo evidente. Nellôipotesi 

che il Fluorantene sia un indicatore per le emissioni di motori a combustione Diesel, si rileva nei siti 

aostani un valore paragonabile a quello delle aree di cantiere delle bocche della laguna veneta. 
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Figura 24 ï Valori medi di deposizione di Fluorantene con confronto con i valori rilevati nei cantieri alle bocche della 

laguna veneta 


